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COMUNE DI PALOMBARA SABINA

Provincia di Roma

               Via Piave, 35 - Cap. 00018 - C.F. 00998690580 – P.I. 00950621003

                       C.C.P. 51060002 – Tel. 0774/636460 – Fax 0774/636490

                          email: segretario@comune.palombarasabina.rm.it
OGGETTO: CHIARIMENTI A PROPOSITO DELLA CAUZIONE DEFINITIVA PREVISTA DALL’ART.16.5 DEL DISCIPLINARE DI GARA PER L’INDIVIDUAZIONE SOCIO OPERATIVO DELLA MU.SA. SRL IN LIQUIDAZIONE ED AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ILLUMINAZIONE VOTIVA E SUPPORTO AMMINISTRATIVO AGLI UFFICI COMUNALI.

In relazione alla sua richiesta di chiarimenti prot. 2095 del 26.01.2012, relativa alla necessità o meno di allegare anche impegno alla presentazione di cauzione definitiva in sede di presentazione della cauzione provvisoria, si ritiene di dover fornire i seguenti chiarimenti, che saranno pubblicati sul profilo del committente, sito web ufficiale del Comune, come integrazione e correzione del bando di gara.


La gara a doppio oggetto, per sua natura prevede sia l’offerta per l’acquisto di quote di capitale, sia l’offerta tecnica ed economica per la gestione dei servizi descritti nel capitolato speciale d’appalto e nel disciplinare di gara stesso. Pertanto, l’ottenuta aggiudicazione dell’appalto da parte di un impresa otterrà come effetto primario l’ingresso nel capitale della Mu.Sa.srl in liquidazione come socio privato al 60% . 

La ratio della cauzione definitiva è insita in quanto disposto nell’art.113 del dlgs 163/2006, cioè che essa   “copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio”. E’ piuttosto chiaro quindi che essa deve essere prestata quando il soggetto affidatario dell’appalto è soggetto terzo rispetto alla stazione appaltante. Nel caso della gara di cui parliamo, invece, il soggetto terzo non è il socio privato, ma la Mu.Sa.srl in liquidazione, che vede peraltro comunque come socio minoritario il Comune medesimo. 

A sostegno di tale tesi, come prassi, si cita anche un recente bando di gara del Comune di Assago (Mi), avente ad oggetto “avviso pubblico di gara per la selezione di un socio privato di minoranza per la costituzione di una società mista a.r.l. per la gestione della farmacia comunale”, datato 18.11.2011 e pubblicato sul sito web ufficiale di tale Comune. All’art.7.1.3-Cauzione provvisoria, si specifica in modo chiaro che non verrà richiesta cauzione definitiva.


In conclusione, la risposta del presente chiarimento è che è possibile allegare come documentazione per la partecipazione alla gara cauzione provvisoria senza impegno alla cauzione definitiva, che non verrà successivamente chiesta all’aggiudicatario per le ragioni sopra esposte. Ciò in sede di autotutela, a parziale rettifica del bando di gara, ed al fine di evitare l’insorgere di contenziosi con le imprese interessate alla partecipazione alla gara medesima.


Il presente chiarimento verrà pubblicato sul profilo del committente, sito web ufficiale del Comune, ed avrà effetto erga omnes in sede di gara.


Distinti saluti
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